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LA OORFBRENZA SANITARIA. 
tìr VENEZIA, 

Ija<.ataitrpa {Eî atiossiì non vede-moltd -
dS'bnaii oAiìlilo' la Conferenza sanitaria 
intoirimzipRBle attnalmeotai fiudità a 

. Veoieziat .ci .U^tiiféetailsno. a»loontanto. 
'.verso rlnghitil«fta'i,e l'AnsM«>Uogh«>-> 
ria pelr )! lotO' et»iit»g(io«n)la qaeatioùe ' 
dal'transita''pw il cibala di- Sàeii, q[aa> 
gtìùiin ahe 'forma oggatto dì ani,Riate di. 
acaaaioiiiii.atitiaa. che .ie -. ne «oDoaoatlu 
sÌDoraji rUuItaU. I<a edsa.merita qattl'^ 
cha-aohU^itti^nta. 

L'altima GoAferensa sanUarla inler.' 
ttltsìoasle^ ttotittfm K^ma ««ilsaSv-a 
V«W(-plpe80-tin»neri9'drd«t9tmi.nàaionl,. 
«he;, 'àp^lloàta 'con rigpre, aarebb<|ra 
tÉ^tó ^rinscitèi di grande . efftcaaia par,;: 
impedire' le InTasiosì ooleriuhe io Ba-
ri^Ci Ii'IngMUerrà aveva bbneipro^-
gt6',Ia4egltéfit8 rfàolnztone :. 

«li'e'nav! inglési bardanti)), miìUairit 
P9«ta|i ed.alti'^,,«h6.40o.,«oiQuaioano ìtìi 
coirj?S[ittó,'.nèp eoi poiti-iauropeiiiipa.. 
trantio''' sempre -aUra^Mfe^ ii canale 
di' SaeiE, eètizà' ispezione, ódóte un bróo 
ciò. tli, maro qnalaiati. » '-. 

M|a.'la-maggioranza .dèlia. Conferiinaa 
(18. yuti otxitioìii- con due: astensioni) 
aveva'respinto tale propoats, per di­
vèrse '̂ l̂osIderazEoni' ad an'témp'ò. Lo 
sembrava poco spediente di affiiiro la 
sal,ut6 .pjib.lip». deìl'JSnrqpa^ alla, seuplioe 
sioî tt& dallarparok dei eapitblut Inglesi, 
i -qààii,'ei alFerbia,'indicano spasso per 
pròpria de'aiitìa.alonB .direWà l'inghìl-, 
terra, méntre pui,:Sotto il pretesto della. 
pii\ li?ggièra,svaria, toocanoperilomano< 
Sibilterrair-Bordeaux o-l'Hàvre; St'rì. 
flériiJeV), Tt<òiiife, che una volta ammessa 
l'importazione senza ostacoli dèi colèra 
n^iiBegno Unito, la slcnrezzadell'Stt-
ropi svaniva;- . • 

Malgrado tette , le' ragioni" addotte 
dalla Confè'irei)zè' di'̂ Eóiaa', i'Iii'glillterra 
rioùsò' di'riconoscerne,la déqisjoni,. e 
oontinuAjjIe '̂ ue. pcatiohe senza,tenerae 
alsnn oalcolo, , . 

La-'lii'esente ' Cdnfet'ecfza'di 'VénesÌR-
senidra avere a soopo, nelle intenzioni, 
dei saol prinoipali promotori, non già 
di proctii'are pda pili scrilpolosa appli­
cazióne dai'provvedlrasnti'giudioati ag-
oessart per combattere la propagazione 
del'morbo; ma; ai contrariò, d'indurre, 
le potenze a recedere dalla loro oppa-
slzione' alle richieste i bri.tanaiehe. Chi 
presta mano forte- al gèbibetta Sali-
gbnry'.'itìtiili'oon'ati,-è l i triplloó ' aU 
leanza. 
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SOTTQ^1L,RE{G(NO DI ENRICO HI 

—(dal'frani'èaei) — 

Tignale inchino, di Salnt-Jjno, egnalei 
risposta dà Mangiron., 

- - Appnnto^npelèSaJnt-Lac, oeioavo 
qncalO'Signore; 

I?eis.4(.Epernon fn'la^ atessa ' oerimo-
niB, eoa' -la medesima flemma e pari 
lentezza' 
. P o i SiiJiumberg .nominò' sèi\ mode'simo,!-
Rio8vèinon jdivétao couptiuentto. 

I qnattroaroioiai assissero. Saint-La» 
restia'in piedii 

—^Signor Conte, disse a Quèins, a-
vete inaaltato il signor conte Lnigi di 
Glermont d'Aboiaeisignare.di'Hussy,-il 
qualà-'vi preasnla.iianoi osseq^nj, evi-' 
èhiama a dnelìo, gel gìu'rao e ueltloMi? 
ohe". B voi convenga ,̂, perchà coubattiàte 
oon'l'Brmi,che vi piaocièiesino a morte; 
Acpettate? , 

— .Slcevlè;eil gigpor'cónte di Bassy; 
mi fa mollo onore. 

— Jl giorno, di grazia?' 
— Non ho preferenze: soltanto gra-

L'Aaslria tfagharia, nel 1S85, aveva 
votato contro la proposta inglese. Ora 
perA,'ha mutato patere, e ai (\ iupe^neta 
a aoatenére e votare, a 'Venezia, ciò 
ohe a Kama ie.era sembralo ìnasaotta-
bilei, 

L'Italia ha .astnnto nvobbligo simile 
iaqtrelìo dell'alleata d'oltralpe. S'inieade 
oho la G-ermanla avrà datoli ano con-
sebea ailacdadòtta dei dvia Stati and-
detti. . 

' Qèlìtdi rtùghlit^rm; ' 6 intervenuta 
piena di flduolàallà .Conf^senita di Ve­
nezia,-oeiooiandu angli appoggi trovati-, 
e dealderoaa di: regolàtiRKate la propr ia 
«itoazione per- nod «ékérè aempre espo­
si:» &i,t!i(ìsptov.eii dj^U.'.tiltri Stati. 
' i .taiegramwi di^ao ohe.i rappre­
sentanti della S'ranoia," .della; Russia, 
della Spaglia, del Belgip hanno mani-
featate opipipn'i, dì verse 'óir^a la do­
manda del governo di Londra,,ma,ohe 
è.desiderata nna « conoiliacione • Che 
cosa .a'I'iteuda' con quest'ultima'perolay 
'é difficile oomptandore ; pei'(ìh& tanto 
la Bàlùte puhlioaf quanto le esigenze 
del commercio Inglese, non Rembrano 
prestarsi, ad alouna specie .di transa­
zioni'. 

!§fa«fsiloa elettorale 
Per cura del comm, Bddlo, & ' etata' 

compilata la SiatisUca' ele^ofale poli-
• lioa td amminisiraiim del Regno, ohe 
' vien^ a,completare le notizie pitbliaale 

nel-.dicèmbre ' 189CÌ sulle . elezioni pò-., 
litiotìa di quell'anno, e:contiene naove 
ed importanti dati. 

Presero piirto agli, ultimi, comizi ge­
nerali'i;477,'173 elettori,. 

Kellé elezioni geaerali del'1839,an­
darono .alle urne '1,41S,S01; nel 1882 
votarono .l,a23;851, 

Prima della,riforma,elettoruie.e delia 
estensione del auSragip, il maggior nu­
mero di,votanti (8Qd|627) si ebbe n l̂; 
1880:," 

I 4,,H3,002 voti espressi .nel 1890 s i . 
diyispro.cosl: 

Gii etetti ne ottennero 3,2SÌ7,379 ; i 
oandid»ti n.cii). eletti, ma ohe, rascalsero 
almeno BOO voti, ne ebbero 'l,243i956, 
ed altri oaudiiiati, meno fucmnati, eb­
bero 72,567-voti,; 

# • » 

Neltsielezioni generali amministrative 
dei 1890) gliielettori amministrativi in • 
scritti^;erano 3,4ììO,9S7. 

I votanti furono. 2,002,630 (60 per 
cento,) 

Vennero eletti-141,920 consiglieri co« 
manali, e 3,030.con!liglisri provincia!i. 

i candidati non- eletti ohe ottennero 
il suffragio di più del ventesimo dei 
votanti, furono, nelle elezioni comnnali 
75,438,. ed in quelle provinoiali 2,444;> 

l̂ iii della me là deii consiglieri uomu-

direii pili- domani che doman.l'altro, più 
doman l'altro che i giorni sncoessivi, 

-^ LIora? 
—• La .mattina. 
— Lo armi? 
La. spada, e la daga, se queste, due 

anni acoomodano al signor di Bussy, 
Ssint-Luo fece, un. inchino,., e disse : 
— Tutto ciò che deciderete su questo 

punto sarà legge per: il signor.di Bussy, 
Poi .si volse a Lliingiron. Questo parlò 

nello stesso modo. 
E indi agli altri.due. 
— Ma, disse Schoiaberg, oh» come pa­

drone di casa fii l'nltinio a ricevere la 
proposizine, non pensiamo a una cosa, 
signor di Saint-Lue. 

— E Quale? 
-—Che se.'a nqi, pià.oe89e,(alla volte 

il caso fa delle cosa bizzarre), di scie-
gliere tutti il medesimo giorno e.l'ora 
medèsimaj il signore di Qàsay potrebbe 
e^ere in un grande'imbara;;zo;. 

— Certo, earebli'aiinltarazisèto,corno 
dev'esserlo qnalaù'qua gentiluomo, alla 
presenza di quattro val.orifsi' com'è voi, 
nìa' dice che per lai jion sarchile colio 
nuovo, essendogli capitata' piiri'comici-
nazione alle'Tournetles'viciiip' alta Ba-
stigliài 

— S combatterebbe con tutti quattro ? 
doniandó d'Epijrnon,., 

— Con tntti quattro. 
-— Sepai|at8aiepta?,ohièae Sèliomberg, 
— Separatamente, oppure insieme : 

la sfida è individuale e oollettiva: 

nnli «letti (72,027) apparteneva alia clas­
se dei propriiitari « bsneatnnti. 

Come è noto, i uoinizi generali am­
ministrativi furono tenuti lo tutta 11 
regno, nel 1^89, dal 26 ottobre al 15 
novembre, in base alla nuova legge pro­
posta dell'on, Crlspi, e ohe portò gli 
elettori da 2,023,019 a 3,1'^0,987. . 
- Ora l'attui^lo,Presidente dai Consi­
glio, .opponendosi ali'estensione del suf­
fragio, insieme ad altri dei. suoi ooile-
ghi del Parlamento, aveva presagita, 
che gli afiari dei Comuni sarubbero 
etati messi in bulla dei,non .abbienti. 

Ma è orinai provato dai, fatti come 
il presagio deli'on. Di .Rudlnt fosse er­
roneo. 

Le eUre .̂pcqfes.siiiìai che ^diadero , poi 
maggior conting'entcàllxfonnszittne dei 
Consigli comunali, furono queste; 

Lavoranti di campagna 16,373 ;cam-
merciauti, negozianti, banchieri ed a-
ganti di cambio'8291 ; • avvoeaiii notai 
B dottori in legga 7877; operai in ge­
niere (eccettuati quelli; della campagna) 
4631 ; albergatori e venditori di coni-
mestibill 3387; .profeKaori e pablicisti 
78S; insegnerii od nrohiietti 2009 ; me­
dici a èliirurghi 84bO; padroni e com­
messi frirmacisti 8431,-agronomi 1009; 
fattori ed agenti di campagaa 1880; 
calzolai 1613; sarti .884,•< falegntiini ed 
ebautati 183?; fabbri-torrai. .1118; im-
preaari, ragionieri'o periti VlOS; pen­
sionati 1010; impiegati, governativi 
1285; pittori'e ,aonli«rijl87.j.i studenti 
141; sacerdoti 1442, eco, 
- 'Tutte le olsssi sociali hanno potato, 
quindi.rparteoipare ail'amministramoue 
cnraunalé. • ' . , 

He l'ampliamento del' suffragio ha 
portato gli effetti iliaasirosi temuti dai 
sagaci governanti di oggi. 

U SUCCESSIONE ALLA TI/^RA 

Il Papa sarà italliìhc ? ! 
Baco una nota del Diritto, la quale 

confermerebbe una uotiaiit data dall'/-
talie, che noi pure abbiarno riprodotta 
nei dispacci Ji giovedì : 

«Abbenoh'è sia controverso se esista 
oppuc -no una Bolla ppntiljicia presori -
vento che la scelta dei Papii dey^ sem­
pre cadere aopra an cardinale italiam), 
pure' il fatto ohe dopo : Adriano Vi, 
miirto nei 1533, tutti 1 Pupi furono di, 
nazionalità italiana, induca' a ritenere-
per fermo che la Bolla esista. 

« L'alto clero irauoese è poi talmente 
di ciò convinto, che da quei vescovi si 
fanno segreti, ma persistenti uffici presso 
il Sacro Collegio, affliìchè-ottenga dal 
Papa l'abrogazione di quella Bolla. 

• Accertasi iaolti'e ohe il cardinale 
Purooohi, ad asaicurarsi l'appoggio dello 
influenze eatere,^e più apeaìalmeute fran­
cesi, nel -Conclave, lasci chiaramente in­
tendere ohe,' se egli fisse Pa'pn, dispor­
rebbe, le cosa in modo da avere a suc­
cessore un Papà eatero, e preferibil­
mente francese, il quale nelle presenti 
condizioni del,pontificato potre'Gbe,'ap-

— • • m i i i n i i n i i i liiiiiiiiiiiiiiiii II..I.1 1 

I f .voriti si guardarono. 
Quélna fu il primo a tnmoato il si- -

lenz'o.. 
— É un bel tratto questo^ per piurte 

del signor di Biiasyl disae ro.ssri dalla 
collera, me, per da pooo che siamo, poa-
siamo fare isolatamente ciascuno la no­
stra bisognai Acoettoremo dunque la-
proposta del conte succedendoci uno 
all'altro, e ciò ohe sarebbe anco di 
meglio... 

Quétus osservò gli amici, i quali senza 
dubbio avendo capito il suo pensiero 
fecero un atto d'assenso. 

— 0 sarebbe meglio, riprese, aioeomo 
non cemhaiamo di assassinare un, nomo, 
che. li caso decidesse quale di noi dàbba 
toccare in sorte ai.signor di Bnésy. 
, — Ma, disse con impoto Saint-Lue, 
e glj, àliti tee? 

~-; Gli altri tre! il signor di' Bussy 
certamente ha troppo amici, e noi troppi, 
nemici, perchè i tro rimanessero'con .lo' 
mani in maiio.,,. La pensate cosi, miei 
signori?'domandò Quélùs ai compagni.' 

— Si disaero, tutti. 
— Mi s irebbe anche particolarmente 

grato, continuò Schombsrg, che il signor 
di Busey iuviiasso a questa fasta lisi-
gnor di Livarot. 

— Se osaasi emettere la mia opinione, 
pro.iegul Maugii'on, bramerei ohe vi 
fosse il signore di Balzao d'Antragnet. 

— K Ja .partita sarebbe completa, 
fini QuélUB, se il signor di Bibèrao vo 
lesse accompagnarli. 

punto perchè non italiano, meglio tu­
telare 0 più efilcacemeute far valere i 
diritti delia Chiesa, » 

IL MINISTERO 
Informazioni del Comune: 
< Malgrado, l'inslateuza di atcnnl o.r-

gani delia sti|mpB,nel preconizzare nna 
prossima e più' larga luadiflcBzioae mi­
nisteriale, a noi consta da fonte cèrta, 
ohe, oltre la nomìàa probabile di un 
nuovo titolare dell'agricoltura, di cai 
iu tanto parlato, è che si farà forse 
quanto prlrati, il ministero non pensa 
oggi, come non ha pensato mai dorante 
le.vacanze, ad ulteriori, modifioazioui. 

Quella necessitai dovrebbe sorgere da 
vicende , parlitiaentari 'e politiche, dejle 
quali non ai scotg^ per il momentc aIcùìÉ' 
segno, j) che d'altronde non ò ' facile 
prevedere. » 

LA MONDANITÀ DORATA 
, doi lM. Cwrte'Jl^ni>HÌ<r 

Scrivono da Roma': 
La oroa^ca non.si ferma,più,ad in':, 

degure le imprudenze commesse da mona. 
Folcili, qualef amministratore ;. ma sol­
leva, in p^rte, anche, il velo della BU^ 
vita .privata;-

11, monaignore condannato pare ,abe 
non fosse soltanto uno.speculatore an-
dace, m» ohe, per mantenere continua 
la trtidizion» i della mondanità-dorata 
della Corte papale, egli fosse-anche np 
vioeur raffinato,' un prelato mondano, 
amante del. lasso e dello splondare e-
sterno, come, un abate della Ooiita di 
Luigi XIV. 

Si costruì, un nido prlacipescament? 
sfarzoso in uno dei più eleganti, quar­
tieri, di, Uoma nttova, e,ai,'f<soe pewiò 
dei gelasi accaniti, degli- implacabili ne-, 
mici. I 

Finché durò la.forlnqa, gl'invidiosi 
rimasero nell'ombra,,e ai.!Spa|anc«rono 
pel Falchi. 1 satoni. dorati di;tutta.la 
società guelfa: lo stessa papa,, si dina 
lo trattasse .da-,beniamino; il-segretario 
di Stato come un enfant gali della for­
tuna; ma, non appena cambiò il,,vento, 
cambiarono gli umori, e la.vita moii-
daiia e dispendiosa condotta da mpu: 
signore, divenne uno dei capi principali 
dell'accusa che fu mossa contro di lui. 
Kgli, venne soacciato come uh usciere. 
Bonza dargli nemmeno l'agio di difen­
derai e di rassegnare l'u£fi()io da lui 
presieduto. 

Si ordinò un'inchiesta e si dice che. 
fossero chiamati a formarla i suoi,più 
atroci nemici; poi venne la,.sentenza. 

Il Sant'Uffizio gli interdisse qualsiasi 
possibilità di difendersi e di giuaiificarai: 
e il severo tribunali; fece, bene.gli in­
teressi di S. Santità, ordinando che mon­
signore rifondesse, coi suol denari, .il 
vuoto, avvenuto nei bilanci. dell'Obolo. 

Ola, anche,nei mondo nero, non tutti 
sono concordi nel condannare, il Folohi : 
vi sono alcuni che lu difendono, a spada 

•— Signori, disse Saint-Lue, comuni­
cherò i vostri dealderj al signor confe 
di Bussy, e credo potervi da ora assi-
ourars oh'è troppo cortese per npn uni­
formarsi, Sicché, mtì mi resta .che a 
ringraziavi a uomo del signor conte, 

Saint-Lue riverì, e si videro le quat­
tro teste dei gentiluomini provocati ab­
bassarsi a livello della sua. , 

Questi lo scortarono sino alla porta 
del salone. 

NeirdtimaanlioameraSaim-Luc trovò 
i quattro lacchè. 

Cavò fuori la boraa piena d'c'ro, e la 
gettò in mezzo ad essi, dicendo: 

-— Eeuovi da bere alla saluta' del ro­
stro padrone. 

LXXVIII, 
Saint-Lue sa ne tornò glorioso e trion­

fante di aver si ben ad.'mpiutu l'incom­
bènza, . 

Bussy lo attendeva, e io ringraziò^. 
Era, dosso però asaai mosto, cosa che. 

non poteva dirsi naturale in un uomo, 
tanto coraggioso alla vigilia di un bril-
lantisaimo duello. . ,, 

— Ho folto le 0(189 lanleì̂  .gli . dp-
mandò Saiot-Lno alette tuttp acciglialo! 
. — Mi dispiace ohe tu vece di,3s9,are 
un termino non abbiate detto: subito 1 

— Ah, pazienza 1 gli Angiuvini non 
sono anoor venuti; (Ute tempi) ohe. ven­
gano. K. poi, dov'è, ia neoeàsità.di farvi 
cosi prestò una bai:ella carica di morti 
e moribondi. 

tratta,,.dicendolo vittima di u^a eoo-
giura di palazzo, orgaufrxat'a dagli ih-,, 
vidiosi, ohe Falchi trattò con uisprezzp ' 
mentre era id attgè. 

Molti aMivabo fino a giugliflcfiM una , 
per una tutte le spese sost^nnte , da 
monsignore. Icavalli,,! bait^etti, il vil,-̂  
lino al quartiere Lùd<^vi«i, saMbbero 
frutti di onesti' gni^dagnl fatil .oòll'ai^r 
miq'istrazioDe dèi suo patripKiiiio privato. 

Fì;a,tt-jpt,o ^touill giornali^ dàa(if))P,er- . 
sino lina deaorizione, minuziosa'déi-vil-,. 
lino Folchi. . 
....,_»«—..- , .• I .r-.. • ' ? •„«,lm,«,^iini.j 

LO SpoPpLAMENTO 
d e l l » K r t t n o l n 

Finora idisaorcevaai dlispop.olatnnntp 
in.Fraaai»,i,nQn già, pqrohé,,r4 popola-., 
zinne vl.venieao.iaeng, cqa.lu ,cQnaide-., 
razione del leqtifsimq sua aq^^espimento , 
al- confronto con la,- maggiore jitoiifloa-, -, 
ziope degli altri ipopoli .polI'Saropa, e , 
paitloQlftimenie.dei tedee^shl, , ^ , . 

Dypo la relaziona anl.mòirim^nHdeila, 
popolazione francese nel .18^, publioato., 
AtiX-Journal tOffioicl, la, parala-di spo-
polamenla noo-ha piàiBD »?oso„«oI-
tant» re|ativ,o, .ma disgraziatamente 
molto .positivo,' 
' Vi sono.-.Btatè-rr.ne!,1890.,—.838,011(9 
nsgoite. di cui 71,088 illegUtHue» .in 
aumento di, 1000 Bqpra.iI,,18Sl,,e ;» , , 
diminuzione sagU anni 1882, a., 1889, 
Quello che v'ha di piùs^ceii^fortante.gii 
é che le nascite snuoiSoeUMilcdi oxtofi .-
100,000 (937,06.a.nBl.l88)iX seguendo,. 
dopal'Sliuna progressione, d^p^esoante.: j 
I nati-moriìsona egualmente dimiitniti 
dî  43,821 a 40,635 darante.^.lo. stesso., 
periodo deoennsie, I decwi at.oóutwviq .\ 
sono Bujneutati.da .82i),828. nel.ISSI 
ad.^76,505;.nel .1890, I>i,gui99jphé„roB-ii, 
cedenza delio nascite, ohe.<ara di-108,228 . 
nsil ISSI, ha diminuilq, gFs4aà'lRi'a.9,te, 

Ser tramatarsi nel, 1890 neU' aqcisde^za:. 
i..dece3ai di 32,44^, ». 

, • Qq^to', r.isi)iitata.;oq;('6 oo.qsolaffte,.. 
osserva-la Libenlè:; é ia. pTinta, .volta , 
che, si ,prpduèe in Francia;ini qn pgrioda. 
di pao9, » . . „' . , - , . , ' 

L'auioro della relazìane, sigi^qc |V.W;,-; 
nacque, capo di divisione all'agricoltura . 
e commercio, rigetta auH' influenza Tee-
cedenza della mortalilà' —' 'però aèg-
ginnge t 

«E' in tutta la distesa del-baomo . 
dalla Garonna che ia popolazione ha . 
maggiormente diniilinltOt ed ! è .nel^Nord : 
edlin Brettagna'' eh'ess'a ha maggior-' 
mente.ftnmentato. .Questo.fenomeno era • 
stata dal reato- aegaalato, anche negli -
anni precedenti.», •• ' ... ;; 

' V influenza adunque no», ha chefate j 
col fenamcno .ideii'lentò.deperimento-di ! 
Una tàzìiiV . • J , ' • 
, .-Non. ci'ha .che, fare neminenù la pò-•-
verta-e la'penuria.'dal,n»ez4-idi sussi--
stentai poiché la Franci^, è ricca: lo 
dice essa almeno fin sui tetti, e noi. dob- ' 
blamo, orederls.: 

Né può essere — come al solito in.! 
casi eimili —i addottain oaùaa la, man-'/ 
naèza di spirito religiosa, perchè a 'So^^ 

— Pei òhe vorrei morite al più'pre-»' 
sto poaàibitB.t. i . . . '•' .,; 
• Saint-Lue Considerò Bi^ssy con iqj 
stupore che provano le 'pS'rione d'udaj 
periett* organizzaziaae alla-miiiima'6p-J-! 
paranza d'una sventura ancorché-a loro; ̂  
estranea. ., ••,' '̂•- -.; 

~ Morirei quando alti».vostra» età;? 
si ha un'amante ed li nomé̂ -o^o psa-JI 
sedete I . ' -;, ^,'-. ' 'i 

— Si, sono certo ohe ne ucciderò quatti 
tro, e riceverò una.-buona latoooata,'ln^' 
quale mi porrà etsnnam'Bntiji in : qaiete.:'>. 

— Che ideo' funebri,- Bussy i i • J 
— 'Vorrei-vBdervi,'VOi,-ne' mieipiediif 

Va marito ohe si supponeva'- morto;-e-; 
che comparisce ; nna-donna ohe no'ii può.] 
discostarsi dal' dilniilotto'j'noiiiliaai'egr'ìi 
ridersi, non mai parlarsi, ubnVtooca'rs^j 
là.mano,.,, Oorpq-del dbmooial vorrei^ 
aver'quatohedano da-Bcórticareil 

Saint-Luu rispugS'a taleacrtita-con^ 
uno scoppio di ttVà<'ahe'ifeue' i scappare Ì 
uno stormo di passerotti' 'i quali bécca-* 
vano i aorbi del giardinetto del>Lbî t̂e!<, 

— Ahi èkolabiò,-che"iàho6eiltinal':K^ 
a d i r ohe le donne vogliano.bone li'j 
questo Bussy, ad uno- scolaro;... 'mas 
pèrdete il giudizio,' nan vi- è àmamantoÌB 
fortunato come voi. sulla terra. :• 

—^.-.Ottin^arpiinteliprovàtesnBletinpocoj; 
VOI gignor.ammogliato! 

— Ni/iil facilius,-ooma dio^va 'Sfi-i 
quet, mio pedante. Siete amico di Mon-ì 
s'brean? 

Continua^. 



IL FRIULI 
Ioaa e net vasto baoino della Qarouna 
te popolasioai eono religiutìssime, e, per 
la loro Tiaiuanza alla Spagna, hanno già 
non efainatura dolla noè piti ohe ro­
vente dei montanari d»l vsraaate meri-
diaDsle d«l Pirsnsi. 

11 fenomeno deve avara Altre leggi, 
Si è eoroato di «piegarlo uom^ nua 

oonsegnenca inetnttabiie dalla civ'Ut& a 
della riccheKza, m» l'Inghilterra' ch'è 
altrettiiiiito oivile, e Beoaìbilmente più 
ricoa, oantinna a aonservare la forte sua' 
potenza di ptoliftoàKlotie; la Germania, 
oiviliMima anch'essa e riooa a anffl-
olenca, ha ana pottantoaa eauberanEa 
di natelit&. 

I olètiijall ne inoolpano gU effetti del 
divorzio, aenzn riflettere oh» questa ì< ' 
atitutioite restitniaoe liberi alla facon-
dacione dna eiseci,ohe l'odiosa «d aa-' 
«Qrda aeparasione di eorpo avrebbe in­
vece «terillszati per aempi^. ' 

01i esofiumiatt e i Sanitari l'attribuì-
eoono a un «overohio rispetto delle teorie 
dt Ataltas, ed all'abnao d'abbraeolamenti 
penéatamente e'voiontàrlnnisata incom-

I magistrati e gli avvoaati — chla-
zaad « giadioare, difaudsre, oosdaosare 
il oreacenté nttnieto difaeitrioi d'angeli, 
— s e rendono responsabile questo reo 
modo di delinqnenz't-

f «ndao gli iMecceuti entrano in ssona, 
« ne aeenaano resistenza do'Circoli, 
ia'altiba, 1 qaall aUaiido un moro di 
male eéparaaione tra il manto e la 
moglie, tra i giovinetti e le zitelle, di-
•truggono 1» vita di famlgìla, ohe aN 
meno negli alberghi e nelle trattorie 
era continuata nelle cene gioioso tra 
parenti ed amloi. 

d l i abtimilitari ne prendono pretesto 
per maledire i l milttariama, senza oon- ' 
siderale ohe ì popoli piti prollfloì (rossi 
e tedesohi) son quelli appunt» dove il 
militarismo i hiaggiarmsate in fiore. 

Potremmo estendere all'infinito questa 
enumerasione de' pareri diversi sopra 
il fenomeno del deperimento di una lanisa. 

lid,» ohe pr6? dirabbero i francesi; 
non si tratta di fare la scoperta del 
baoilto dei morbo: questo lo diamo 
per trovato, ed ammettiamo ohe tutti 
e oiasonno del pareri citati abblan la 
loro ragione. Oiò che importa alla 
Francia è scoprire il rimedio. 

Confessiamo ohe trovar questo 6 an­
che più difficile che cintracoiar le cause 
e la apiegaiiioui. ' 

Questo solo sappiamo e diciamo: 
che il miglior rimedio ai deperimento 
non ci sembra l'isolamento, e che quando 
la Gina ha eretta la' sna muraglia — 
coma ora la Francia la muraglia Meline 
— aveva una popolazione in aumento 
eooesaivo, e non io decremento per io 
meno relativo. 

. — « • ^ ' — 

CAIJIDOSCOPIO 

f £ B S S I G £ B £ 
in contanti sansa deduzione o ri­
tenuta di sarta le '/740 vincite da 
lire 100,000 —10,000 - 5,000 — 
1,0000 ~- 760 ecc. sorteggiate in 
Palermo il 81 dicembre u. a. basta 
presentare alla fìanca Ffi^T&LLI 
CASAKETO di Frane, via Carlo 
Felice, 10, O F Ì N O V A , i biglietti 
vincitori i quali previa stacco del 
cuponoino corrispondente.alla vin­
cita conseguita, a relativa annota­
zione di pagamento, verranno re­
stituiti per il concorso alle estra­
zioni auocesalve. 

La seconda estrazione delia 
grande Lotteria, Nazionale 

«Il aCiitlertuo. " 
con 7670 premi da lire 100,000 — 
10,000 ~ 6 , 0 0 i ) $00. av-'à Inogo il 
30 aprile del.oórreale anno. 

I b!gl!i^t/ti che conoorronn a 
questa.» iilie successive estrazioni 
contano UNA lira ogni numero. 

''Sono ancora in vendita biglietti 
da 6 numeri del costo di B lire, 
biglietti da 10 numeri del costo 
di 10 lire a centinaia complete di 
numeri a premia certo, del costo 
di lire 100. 

Un.numero vioee eicuramente 
lire 300,000 e può viuoerno più 
di 600,000. 

Le'centinaia complete di nu­
meri hanno la sicurezza di una 
vinoita e la garanzia di poterne 
oonsegaire altra 400. 

Pressa la Banca Fratelli GASA-
USTO di Francesco e presso i 
:prinaipali Banchieri de! fiegno è 
ancora ' aperta la vendita del bi­
glietti da 5) 10 e 100 numeri al 
prezzo di lire 6, 10 e 100. 

La BsROB Fratelli Casareto com­
pra i biglietti da un numero a 
UNA lira cadauno. 

La morte aita mode. 
fLa eomm'à da letto del conte, 

conte i dietim sul letto; il dottore é 
al aapetmlù-) 

. Il conte (eon voce fioca) — Ho pas 
aàto una cattlviBsima notte, dottore. 
Kon'so dirvi oi6 che mi sento... 
. Il dottore — Soffrite un male miste­
rioso, iofatti... Uà nulla è itnposalbile 
alla scienza... Piìrinettete che vi tasti 
il polso, e ohe vi ascolti.,. 0mh t... Si... 
Ieri esitavo nella mia diagoosi ; oggi 
sono sicuro,., non ho più nemmeno nn 
piccolo dubbia. IMlio caro conte, voi a-, 
vète Vinfluemù.,, 

Il conte (allegro)— h'influenzai 
Il dottore — Ve la garantisco. 
Il conte — A h i voi mi rassicurate... 

Io temevo d'essere colpito dà una di 
quelle malattie volgari, che san peno-
Bisaima t<er noi altre perdoae di mondo,,. 
Mentre, invece, Vinfluenza è una ma­
lattia multo aristocratica, non 6 vero, 
dottoro ? 

Il dottore — Certo ! M cosa molto 
saio, quest'anno, morire i'inflwenzaì 

Il conte — Mi sento più tranquilla,,. 
Voglio morire, ma, ohe diavolo I c'è 
morte e morte... Cosi;' voi non me lo 
ripeterete mai abbastaDza, mio caro dot­
tore, VìÀftuenta non colpisce mica i 
sempticl borghesi e gii operiti ?.., l i mio 
portinaio, per esempio, non potrebbe 
morire i'influenga, vero? 

Il dottore — Ijo 'Sdo a farlo I 
•// oonie — Gresie I grazie I 
Il dottore — Noi permettiamo agli 

operai, ai borghesi, una spooia di ma­
lattia anaiuga, ma di una forma molto 
inferiore,,.. X a congestione polmanare, 
la pnoumonia infettiva..,. 

.'/ jonle — Infettiva I... Puah I 
Il dottore (tasiandogti il polso) — 

Oh, oh ! voi avete noa febbre da cavallo,.. 
Il conte (umiliato) — Da cavallo ?... 
Il dottore — Ba cavallo da corsa, 

puro sangue,.. 
Il conte — Meno male ! 
Il dottore — Avoie avuto torto di 

parlar tanto... Oh I oh I diamiae I 
Il conte (si mette a detirare). 
Il dottore (inquietissimo) — Diamine I 

Diamine I 

Il conte — A me I io soffoco I [Ri­
prendendo oonoscensa un minuto) Siete 
qui, dottorefKon mi lasciate... Io mapio..., 
ma ho la coaaolazlone di morire di uaa 
morte elegante,,. Ditemi ancora che <i 
una morte saio.. Otcazie... Alla moda.,. 
Io muoio aita moda... Ho sempre fatto 
tutioall'altimii ffioda.„Ifon dimentioate 
di dirlo ai cronisti mondani I (Muore), 

Il dottore — Mollo scici 
X 

Una nuova industria. 
In Francia comincia a prosperare una 

nnova industriai quella dei lìori natn-
rali-artiflciaii. 

01 spieghiamo. 
L'iudustriante ha trovato il modo di 

tirare un calcio alla natura, è di dipin- ' 
gere, con un sistema epuoiaie, i fiori ; 
veri. La mammole bica, per esempio,-
diveatano giallo, o rosse, o arancio, o 
verdi, a piacere, pur conservAodo . il 
loro profcmo. 

SI ottengono anche delle rose verdi, 
dei girasoli rosai, dei tulipani bianchi, 
rossi e verdi, o bianchi, russi e azzurri, 
come una bandiera, e via discorroado. 

Voi tutti ohe avete la gentile adora­
zione dai Bori; voi, sigoars, che colti­
vate con lauta cura le piccole piante' 
nel vostra appartamento, e sipte' felice 
il giorno la cui potete correre pei prati, 
facendo lunga meeee-'di colori e di. prò 
fumi, voi, che dite di un simile oUrag-
gio? • • 

Bisognerebbe fare una legge speciale, 
e condannare i falsifioatori di fiori come 
i fuisificatori di biglietti di banca, 

Oome ci raccapezzeremo più, quando 
a un gran signore, entusiasta della nuova 
industria, salteri in testa di dipingere 
di rosso e di bleu le foglie degli aUieri 
della sua villa, di giallo i tronchi, di 
svariati colori i potali dei fiori? Tanto 
varrà, sradicare tutte le piante, e porre 
al loro posio alberi di legno, con le 
foglie di zinco, e fiori di panno, e lembi 
dì tela dipinta ohe raflSgurino il prato 
e le margherite, e l papaveri, eparsi 
fra le erbe ? 

Niente e più veto: a poco per volt» 
abbiamo trovato modo di sostituire una 
mistificazione alia realiéi; ma i fiori 
c'erano rimasti. ' 

Anche quelli non saranno più veri, 
adesso. 
. 0 perchè poi, oontinuando su questa 
via, non vedremo-delle donne con un 
terzo occhio, finto, in fronte, messo il 
per abbellimeato, o degli uomini con 
due nasi? 

Q-iacchi vogliamo.prendere a calci la 
natura, oominoiamo a esercitarsi su noi 
atesai. Fuori l'uomo artìfloialel 

X 
L'ordine di Varsavia, 
Perchè si dice ironicamente; tardine 

regna a Varsaviat quando si vuoi si' 

gnifi ars una tranquilliti acquietata, o 
imposta, ft caro prazeo ? 

La rivoìnciona dei 1880 ecosse tutta 
l'Europa; mail coutraccolpo se ne fece 
sentire Bpecitlmecte nella disgraziata 
Polonia, di ani rianimava le operaiize. 

Il i3d novembre 1830, utt'ittsurtezioue 
scoppift a Varsaviat ohe per qualche mese 
ai sottrasse al giogo della Kussia; tùa.l'd 
settembre dell'anno seguente, dopo una 
resistenza disperata e u.i assedio sangui-' 
naso, Varsavia fu costretta a capitolare., 

La Polonia, ohe aveva tante volte eom 
battuto sotto le bandiere francesi e mi-
sehialo il suo eangue a quello del fran­
cesi, aveva i suoi sguardi rivolti alia 
Francia. 

Ma il governo di luglio era contrario 
all'intervento id favore della eoiagoruta 
nazione. 

Sebastiani, ministro degli esteri, otto 
giorni dopo la capitolaz one, rendendo 
conto aiia Camera di queli'avvenimooto, 
ebbe la disgrazie di aarvirsl di una 
espressloiis che era una crudele, ironia: 
* lordine regna a Varsavia!* 

X 
Pei ooUczIonìatl. 
Un biglietto di visita. 

Raffaele Trabucco 
ex onpitaiK? di Garibaldî  Primo cerno delta Rag. d'Iiiffliiltorra 

Tlltimo avanzo dt l'oUco Orsini 
Anteutico. 

X 
La data etotica, 
16 gennaio (1779). Nasce in Zaote 

Ugo Fusco lo. 
X 

Un pensiero al giorno/ ' 
La atessa ecala ha un numero diversa 

di scalini, eeoondo oh'è il piacere o il 
dolore che la fa salire, 

X 
La efinge. Solari da-1ogogrifoi 

I lati gioisoono 
'Beil'nomo agli ofFanni ; 
Nel teno pi celano . 
Perfìdie ed inganni ; 
Noi tutto racchludcsi 
Bellezza ed amor. 

Spiegazione della Vocale a scambio 
precedente : 

S A K T I — SERTI - SIRTI 
. SOKTr - SUBTX 

X . 
Por finire. 
All'esame di fisica: 
— Qual'à il migliore isolatore cnno-

Bciuto? 
— La povertà. 

Pe««a e Porhioi 

DALLA PBOVINGIi 
P o u t c b b a , 15 gennaio. 

Una rettifloa necessaria — IMIuenzs, — 
Il iDmpo. 
Nelle note speditovi il 12 corrente, 

incorsi la una involontaria inesattezza, 
che mi dò premura di rettificare. 

Nella prima parte era detto di un 
parapiglia aaccesso, tra un barbiere ed 
un impiegato ili dogona. Che il fatto 
fossa sucoeaso non si può matlerlo in 
dubbia, ma quello che riferì a me Tao 
oadnto, forse per la confusione ed il 
trovarsi nella saia attigua, confuse'tra 
i rissanti uu impiegato di dogana, il 
quale invece, per.i-ìa vicinanza, credette 
suo doveie..i.iterveuire come paciere 
perchè non anccedessero dieurdiiii, e fu 
allora che i carabinieri fecero uscire il 
barbiere, £ì tutto fini 11. 

* * 
Abbiamo aviitu ed abbiamo accora 

qualche caso i'influenza, senza -pere 
gravi cousegueuze, t into più che il tempo 
pare si sia messo sul seno a riconoscere 
la propria .stagione. Da qualche ffiorDo-
fa un freddo intenso e nevica. Fortu­
natamente la neve non fiocca ìu grande 
abbondanza. Tai 

V e r il e o n g r e a s o di P e r ù -
|gtft« i seguenti Comuni del Friuli hanno 
fatto adesione al congresso dei sindaci 
che ai terrà in Perugia nel giorno 'Ai 
corrente: 

Oividaie, Latisana, Pordenone, San-
daniele, Spilimbergo, Toimezzo, Udine. 

l o f i in t l e id lo . I giornali di Ve­
nezia narrano il fatto di una serva che 
uccise il suo neonato, non avendogli 
legato il cordone ombalicaie. 

La donoa 6 certa Palot e Polot M id-
daiena, nubile, di 30 anni, di Fata di 
Maniago, ul servizio del signo.r Da Hat-
tie, abitante al Fonte, dei pugni a S. 
Barnaba. 

Fu la padrona ohe si accorse dèi fatto 
— e mandò a chiamare una levatrice, 
la quale a sua vulta avverti la questura. 

La Maddalena dichiarò che fu resa 
madre da un carrettiere di Gamisano 
— e ch« perciò fuggi yergogoosamente 
dal paesi!. 

(vedi in quarta pagina). 

CfiOHÀCAjraDINA 
I l l « i u p o , Ièri è eliaia tiua gior-

nata infernale, ed, è da augurarsi di 
non averne a stisiro di simili in qnei 
resto d'inverno che ci rimane aacorit 
d'attraversare. Verso sera epecialmente 
s'era scatenata una vera buford di neve, 
e la ciraolAf.ioi!e per le vie, anche per 
io condizioni del lastricati, era divenuta 
difficile e pericolosa. A propoaito di la-
strioati, raccomandiamo di nuòvo al Mu­
nicipio di farli scaipeliars, almeno nei 
siti di maggior passaggio. 

Questa mattina ti tempo età... sulle 
riservo ; vorrebbe nevicare di nnovo o 
piovere, vorrebbe rasserenatsi, e rimane 
ind eoiso, 

Meglio in oghl caso che duri questa 
indecisione, piuttosto che correr rischiò 
d'avere nuovamente, anche in' minor 
misura, dalla neve e del vento oome. 
ieri, 

K.. n n w v i S C i i i l a e ) . I decreti dt 
noiniua sono giunti, ed anche oggi al-
onni dei neoeletti u rieletti Sindaci hanno 
prestato giurameatÒ ; ma... per quanto la 
stainpa cittadina abbia losiatito in que­
sti giorni presso la Prefettura per avere 
t'elenco dai nuovi Sindiioi, Io venne ri-
spoìita legqlaroiente picche I. 

Spariamo di poterlo avere per lunedi, 
tanto più che. parecchi giornali hanno 
già pubblicato 'da uu pezzo is nomine 
delle loro Provincie. 

C o a c o r s l . A tutto 31 gennaio corr. 
presso il mtnisteiò d'istruzione pùbbl. 
restano aporti i eogiienti concorsi: 

a) • di professare di compusizione - nel 
R. istituto musicale di Firenze, con lo 
stipendio di lire 3000, per titoli. 

b) di professore di violina noli'Isti­
tuto predetta coh L. 1600, por titoli, 
0 por titoli e pravo. 

o) di professore di clarinetto cello 
stesso Istituto con L. 1200 per titoli a 
per titoli e prove. 

CoafcrvniKi» s o s i ^ e e B t ,.Cansa 
il tempo ìndiavoìatu di ièri a'séra, la 
conferenr.a, che. doveva tenere il dott. 
prof. (Giuseppe Pellegrini nella sala 
dell'istituto'Tecnico, Venne sospesa. 

IPot<;Hlictae(ta. U,Cittadino cita 
le decisioni delia Loggia massonica En-
Gifotopediquà di Tolosa, por parsnadèrùl 
eh'è stata la massoneria,;, a vendere le 
croci colle fotografie pornografiche, al 
oonveutodi Parigi. 01 siamo' presi la 
passiouza di leggere quei nove articoli, 
e non vi abUi&mo'trovato proprio.nulla 
che accenni nemmeno lontanamente ad 
noa campagna pornografica, contro i 
conventi, e tanto meno al caso spsoiale. 
Sarà dunque necessario che il Cittadino 
provveda a dimostrazioni più serie e 
concindentì, se la cosa gli preme. 
• Del reato, di decisioni o statuti, o 
costituxiom di questo genere, se ne sono 
pubblicate molte enc^e come emanate 
da ordini religiosi e specialmente da una 
famosa Compagnia, e che oontenevano 
minacele per lo meao altrettanto gravi 
contro la societù civile, di quelle at-
tribaite alla Loggia Èncyclapedique 
ooutro la società ecolesiastica, Ma, ògoi 
volta ohe qualche efiemeride iiberale 
ebbe ad oceaparsenó, i glorMaH-oiericaii 
sirìilarana tutti in coro ch'erano oaluunie, 
ch'erano documauti «pourifl, eco. Il oon-
fcatello oleiiicàle, che ha intelletto a-
cute, capisce che noi potremmo ritorcere 
l'argomento,.' 

Il CittadirM s'inganna poi se crede 
che ci scaldiamo il fegato per la mas-, 
soneria. Niente alfatto I L'accusa.sua 
ci è sembrata a!',zardata ed ingiusta,.e io. 
hbbl,amo detto. Semplicemente questo! 

Non siamo, massoni, e' assai'prohabil- ' 
mente non lo divenleremo.. 
- Questa assooiazione, originata da sco­
pi santlssioii, e ohe palò fare dal gran 
bene iu tempi molto calamitosi per la 
civiltà e per la liberti umana, ora ha 
degenerata parecchia. 

Proprio ' come un'altra assooiazione, 
più vaata e piò potente assai, che il 
Cittadino conosce meglio di uoi I 

P u b b l i c a beneflcoiiìgn. Sotto-
sorizione par le minestre ai poveri, rac­
colte prPBso P. Sambiaraai : 
Usta precèdente, minestre o. 1,480. 
Speazotfi Luigi, u. 60 — Linussa av­

vocato Pietro, n. 50 ~ Conta oava-
liere di Raaeoio, consigliere delegato, 
n. 100 —"Heimann oav. Guglielmo, 

• n. 80 ' — Veuerus Giovanni, n; 6 — 
Ceria Celestino e famiglia, u. 100 — 
Loceotz'Adolfo, n. 60 — Baarzi Ade-
lardo'; n. 150 — N. N., n. 500. 

Lista G. Meirzagora, promotore, u. 1010, 
Frequentatori Tiibella, per 60 razioni 

dt manzo, lire 9. 
— Offerte 1892 per la Congregazione 

di Carità di Udine : 
Noli' elenco pubblicata jèri, io luaga 

di Colloredo Lorenzo, deveai leggere 
Ooiioredo marchese Paolo, lire 60, 

n i i o n a HSunKnt Offerte fatte aiia 
locale Congregazione di Carità, in morte 
di Fantoiii- Tosolini Elisabetta : 

Ceria Celestino e famiglia, lire 3, 
A facilitare le oonŝ gaa di concimili; 

offerte, la CòngregaÉlonè Stabili di pro­
curare altri recapiti oltre quello del. 
proprio ufficio. , ' ' 

Per intanto si anBOSoia ohe iV.Cpa-, 
sìglid, accettando, la gentile. eaibtsiionQ', 
del signor Gamblerasi Giovsintil, fissò, 
come primo rsoapilo la libreria def 
medesimo. . . , ..,., . '-

. S«rvi9«ld p.08tnlo. Abbiamo sen­
tito qualche lagno per l'eocesslvo ri-' 
tardo col quale furono quest'anno di-
speosati i biglietti.di visita; impostati, 
alla fiàe del dioembro scdrta. Gitio 6<' 
ohe i detti biglietti, se non jrengono re­
capitati nei primi glorili del nuovo anno, 
uon hanno più scopo, e ohi li ricevo ai 
10 0 12 di gennaio è .posto nell'JmpoB-
sibiiità di rloambiars, in. tempo..,, salv?. 
orróire.' 

Tale ritardo' straordinario' pliò' eséere, 
avvehuto quest'anno' anche eàdeà' Vtìw 
flìtenm che piiiie nell'ufficio '̂ .postale 
vojlu oolfire alcuni, ,ad,.ogni modo slami), r 
oerti che l'egregio pirettuce v.orr4 .pi;oy.> 
veliere à togliete l'itioonvemèntè ' per 
l'avvenire." ' ' ' • . . • • • ; . . • 

In questa nostro voto è ilicluio i'au-
gurio pel oob. .Miaal, che gli nuni av­
venire lo trovino sano e ,ali,eg(a al suo 
posto. , . . , 1 . ,' ; 

t le i i t l (ulr« Itt r o b a trwTalal. 
lori, verso le ore; S pom,, la signora. 
Teresa Contarinl, reoavaei alla Banca, 
di Udine per fare un pxgameutit di lire 
800, e poriaifdo perciò' suco otto pezzi'da 
cento lire. '••' ' • ';' 

Quando fu presso la Bahca, £\ ac­
corse di aver suiarrKa, tanto, la qar.. 
teila delia B'aniià quanto .gli otto, bi­
glietti. ' ' " '• •• . " 

Tornò iddlatro ricercando' pdr lavià ' 
gli oggetti perduti, e'quando'fu In 
piaz2a , Vittorio IStnanuelfl, trovò 80ì>: 
tanto là cartella della , Banchi, ,seiuia,, 
gli otto biglietti. ! 

Avvertilo l'Ufficio di P! S,,''qii'as,tò ' 
intraprese le 'sue ' indàgini, 'e' ierséra 
verso le .8 seppe da tre ragazzi «h» uù-. 
individuo aireva raccolto i l . denaro ed-
aveva dato quattro pezzi da-cento lire 
ad' altri, due che l'avevano veduto 
raccogliere i biglietti, ' • , 

I connotati foinitigli dai' rajfazzi''in­
dussero il Delegato'' di P. 'S; sig, Ippu-
liti a ,far chiamare in ufficio certi .3a- <. 
eparini Antonio di Pietro, ex-barbiere,,. 
e ComiUuitl Carlo fu Giovanni,' meròiiìio 
girovago, ai quali veixòoro sequestrati 
quattro biglietti da cento lire, 

.Del terza l'Ufficio di P.. S. è «nlle 
treccie, ed anzi pare ne sappia ormai 
aiiche il î ome, 

II belio' poi si' é, ohe il .Oaàpapni, 
prima ai mantenne ' enilà'negativa,'poi ' 
disse d'aver avuto una carta da cento, 
e finaln^ente dovette persuadersi che ne 
aveva avute proprio, due, p.erchè due 
erano lo carte da cento che aveva, de­
positato préèso 'oerta persona. 

Va fatta iode al Delegato- sig, Ippo-
liti, nonohà al Maresciallo ed al Briga­
diere di P. 8., che seppero.in cosi breve 
tempo trovare le brave, persone che 
s'erano fra! di loro spartito il...bottino, 

V«ik(rtf.tVa%lt>uÀIi;> Domani a 
sera à'vrà luogo il pri^o veglione ma­
scherato. ' 

ISa la C é c c h i o i . Domani, dome-; 
sica, alle ore 7 grande vegliano ,m.i' 
soherato; ' ' ' '' 

Ingresso per gli uomini cent. 40; per 
le donne cent. IJO; perogni danza cent, 
35. Le donne maachei^ate, decentemente 
vestito, avranno libera l'ingressa., ' 

. H a t a del^ P a m » .d^ai-a.'.Damani 
a aera anche al Pomo d'oro î balia, 

l i ' I n d u c u i s a . La maggioranza 
dei Medici ct'irano questa infermità con 
Salicilato ed Idcociorato di Chinino e 
Fenacetina, bibite' ;diafore(iclìe,: ecc., e 
per combattere 'il''~éaVàrî o di' petto a a> 
ridltà delta bocc^ e delle faupi le pa­
stiglie di'More dei Chimica'Mazzòliiii 
di Roma. Noi riaaanmiamo le dichiara­
zioni di molti illustri Modici l quali lo­
dano dette Pastiglie per la pronta gua­
rigione nello Faringiti, Laringiti, cosa 
che min ei ottiene con qualsianai altre 
'pastiglici anzi ne aggravano il male 
per la difficile digestione delle gomme 
ed oppiati, o morfina che contengono 
qnoste ultime. Noa intendiamo oon quc. 
sto fare un Reclame di speoulazione 
ma sibbsne. dare un avviso caritatevole 
a chi avesse la disgrazia di esser, óol-
pito. AaWinfjMnisa, Le. vere Pastiglie ^ 
di more, del Mazzoliui di Ruma si ven­
dono iuscatolea lire unii; sono avvolte-
dairOpulioolo « metodo d'uso.:^ a dalla 
carta gialla filigrana oome le bottiglie 
delia; Parigiiua. - \ 
. Le ordlnasivoai 3I facciauo allo 'Sta­

bilimento Chimico Kezzalini, Via Quat-
:tro Fontaue, iRoma. ' 

Deposito unico in UD'IMG.presso la fornss-
eia lU G. CQUtìISS&'ni -r- Veneiia far-
'macia BOTNiSd, slla Croce di Malta, far-, 
macia Reale ZAlHPlltONI --Belluno, farmacia 
PÒRCBLLlNt — Trieste farmacia FRP.N-

'PINI, farmacia PERONITI. '' " , ' 
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n t n f r n e l i k i u e n t o i i X aottoaoritti, 
oDmmODsi, tÌDgrastiano tutti ooloio iqual'i 
ili 4na)ai»si modo vollero pArtecingce 
ai rendete piA ealettuì i ^ancfali delia 
laro dUelte Anna. 

,ID'pactìòolar moda poi. ringraziano 
l^lte qaoth cara poraoti» oh«, durante 
l4' malattia della loro bambina, vollero 
sìontaaeamante preatirsl a «onfartarli 
o^n ogni aorta' di attéoìiloiiì, e per esse 
serberanno 'imperitura gratitadioe. 

i - '; Antonio etlEnrioa Oossi'o -

' • • Avvino, d'nikftt. 
ili Caiioètiigre del Tribunale oSvilè a 

panale di Udine, porta a pabblìoà noti-
Eia che ooK seiitenisa 1 4 ciorrohte, prò-
nnnblàta nel giudizio di subasiaziona 
phimósao dà Marttssigli Pietro ad altri, 
cóntro t ganti Daniele e JEtarabaMo À.Q-
t ibini , iioo modificata le casd.'Eioui della 
vendita, potiate dal Bando 8 dicembre 
p<p., inserite nel giornale degli Atmumi 

. % a j t ..della, P.refettuca dei giorni 12 e 
'16 Bteeiso mese n. 49 e &0, nel senao 
G^ei.alli^ prefissa udieaza.del 19 corrente 
gdfiniiórl'iiVcantó del iotio U I , debba 
a{^|ra| sul dato di lire 9 ,019 . 

" 'Vdip^ ÌK';|^iulsio 1882..: 
, " • 'QiSvanrk Bwrco, .Oànoelllere 

.{:ps8erva2Ì'(ll[il rtlàteorologiclifi 
Staisioue di Udine — K> I e t t a t o Teònico 
.fS=.-«= =--• ^— ora 9 a. ara 3 p.|i)M 9 p. 

Bar.rid. » I^T 
• Ififiu. 118.10 
te*' ..»!«''' 7«.V 

XSt^o relit. 7« . 
Stĵ ft di oiJio cop, 
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Ci,USBÀ S S I DEPUTATI 

Seduta ani. doi 7 ' , 

Frèajilenza BIA.NOÌ'^",<U. 

Galdesi raciiomauda l 'nrgenza per una 
pcti2Ìonedl 70iiUtadiiii dj Ji'aaDZa, L u z ' 
zaiti"prèaei]ta il progetto di legge per 
rep)Ì8iii(>Be dei buoni del Deaero a lunga 
Hoàdènsià, Villari presenta quello per lo 
mòdifioagioqt. alle leggi sull'ietcnzìoae 
elementare. 

S i convalidano le eleaioni di Paita, 
Carenai e Falooni e ai annulla.. quella 
di'.Dari. , 

Lagàai svolge una proposta per mo-
difiaa:jiabl tilla legga ^ioieatale. 
. D i ' l lud in l "non si oppone'al la ipresa 
iB'oonside'raiióno; fa però la sue riserve. 

L a Camera i^pprova la presa in oon-
atdoirwioiie.''," • 

Sieijuti svòlge àu'iote'tfrogaéibne Sulle 
ind«nnii^.,derpi;ofe^$ór^, e dopo le èva- -
eive risposta di Viilari, si riprendo la 
disQUSsione dei trattati di oouimercio 
coll'Austria-Unglieria e oolla Q-ffisiania. 

Puiifa^ii^co.D i :fuy<;ra.vaJo. r i t ra t ta t i , 
perchè uòu vorrebbe che* là questione 
venisse. gi;egindiaE^ta-da .jmpegoi iuter? 
nazionali. 

Afiermarohe essi non rispo!;dono agli 
intoressi e alle ncaeasìt& del paese e oan~ 
Bura per varie ragioni. 

Constata la .orèaoeuté-ÌDflueDZB- del-
l'Aiisttia nei Balcani e dimostra che 
il trattato con essa potrebbe essere fa­
tale pe^ i nostri, «pinmeroijn 0.rjeat<e. 

Dimostrai con . da t i . statistioi ohe il 
nostro traffioo.è dai. 1887 disosso,ape-
uialmente ouli'Austria ; non -. sa quindi 
comprendere pérchA alasi voluto sta­
bilire l'inBeparabiiit&.dei due .^rajitati. 
, jpi.ciiavinta òli,é Austr ia è .Gern^a-

oitt sji siano aòcordate snl loro dissenso 
eoonomioo:». deano dell'Italia, la quale 
ha cosi -pagata le - spese. . 
' È oontrariò alla lé{,a doganale degli 

stat i componenti la triplice. Queste le-
jjhe dìibbono'essere det'èrminate da na 
tttrali òorre'nti ' economiche, da affinici' 
di costu^ni, di razza, di lingua. 

' Kicouòàoe io zelo di governo nel fa­
vorita gli interessi eoonomiot del paese; 
ma lo prega'di non porre . la questione 
di 'fiduoib nell'approvazione di questi 
trattati. 

Idatori diohiara.ohe voterà con sionra 
coaoienza: ì trattati . pecobè da essi ri* 
caveranno vantaggio l'industria agraria 
^ l'eoonomia del paese, ed assicuro* 
rann'ó la-s tabi l i t i del'iegime doganale, 
senza della quala ìé industrie vecchie 
non pos'sono migliorare e le nuova non 
possono oonsolidarsi. 

I"a quaiohe appunto ai trattati e dice 
cho è tempo di iaaugurareuna politioa 
economia audace ohe sola potrà sal­
varci dalla orisi. 

Saporito esamina la situazione seono-
mio^.ddl paese negli ultimi 5 .auni , .e-
spono quali sarebbero l e es igente della 
situazione e gli scopi.cui i lGtovernon-
vrebbe dovuto provvedere. 

I trattati atìpuiati non soddisfano a 
ciò perché non rimediano alla crisi dei 

v ino, non ditendouo l 'agricoltura, ,dan-
ueggiarto l'indnsti^ia e sono peggiorati , 
dalla lunga durata di lì anni. 

Ita Germania fu più abile e l ' I ia l id 
dovrebbe «vere !a coscienza delift pro­
pria miseria economica e riaolverai a 
ripararla. 

Kon si aamsnta la ricchezza pubblica 
pareggiando il bilitocio dello S t a t o ; né 
facendo leggi, sui eredito; ma 6 indi-
spon^Bbile lo grilappo del lavoro nazio 
naie, ' 

Oonolnde diohiarando cho, pur ea-
sendo dolente di aepararsi da amici ca-
risiiìmi, voterà contro il presente dise­
gno di legge . 

Bl rimanda i l seguito a domani, 
' Il preaidente anftanzlB ohe Marazzi, 
Gapoduro, Alii-Macoarani, Bocial lol , To> 
rolli, Pugliese, 'Vollaro, Do Lieto, B e ­
neventano e JKoasi sono stati estratt i 
a aorte per rappresentare la Camera 
s i fuaeraii di Vittorio Emanuela al 
Pantheon. 

Stellati Scala chiede ohe la sua In 
terpellaaza relativa ai oonti consuntivi 
del le Opera pie sia di eoussa' soUealta-
mente: ai delibera di svolgerla, lunedi 26 . 

Brunioard) fa identica domanda per 
là sua circa le diminuzioni dei fondi 
assegnati lai lavori catastali. 

Colombo la accétta, ritiene però ohe 
nob'Abbia urgenzjt. 

So proposta Luz^ati s i stablliasa ohe 
l'Interpellaaza Priuetti, relativa agli in-
ìendimenti del governo sulla questione 
monetaria e progotto di laiziativa Gian-
tBicoo s iano svolti dopo la discussione 
del trattati . 

Oli anonimenti del Marocco 

Le forzo dei ribelli 
La sitiiaxìone si aggrava'o itilgllora? 

. Sngl lMvenimsnt i del Marocco si hanno 
le seguenti notizie. 

Ad. onta plte si dio» oho la situazione 
ì i T a n g e r i va migliorando, essa tende 
ancora ad aggravarsi . 

La città ateasa è tranquilla solo io 
grazia deilii presenza a tiro di cannono 
di cinque navi da guerra europee. 

I dintorni, iu parte saochuggiati e 
inceodlati dalle.'tribù ;a!leviiie, sono in 
nn tale fermento, che è po'.'sìbile. preve-
dsi;e.uo attacco dalla cittiidella a breve 
distanza, se nessuno dei partiti non 
cbnsenie a fare delle concessioni. -

II pascià di Tangeri non ha a sua 
.disposisioiie che BOO uomini.di guarni­
gione,, troppa d'altronde abbastanza 
cattiva. 

I guerrieri ribelli suoo più di !)000, 
di cai 1500 armati di fucili a tiro ra­
pido. 

I capi delle missioni diplomatiche a 
Tangeri presero tut te le precauzioni 
necessaria alla sicurezza dei loro con­
nazionali: s le navi di poca imoiersione, 
come l'incrociatore fruiicesé Cosmao, 
hanno gettato l'ancora più vicino a 
terra che fu loro possibile. 

Al primo allarme, l e compagnie da 
sbarco delle corazzate Tunderer, in­
glese, -Bayafd.JtiMoms, Aìfunso XII, 
spagnuola, e cosi quelle del Bando/o, 
ocoupsranno ie legazioni e leprliioipali 
porte del quartiere europeo. 

» * ' 
Un dfspacoio particolare da Parigi 

all'ultima ora, reca la notizia che il 
Saltano ha richiamato il governatore a 
Fezj il ohe costitnisoe la prima soddi­
sfazione data ai riballi. Dunque può 
darai che la situazione, possa veramente 
andar, migliorando,. 

* 
• * 

Da Kapoli poi ai ha ohe un 'ordine 
del Ministero della marina, g iunto ieri, 
richiama in servizio per esasre subito 
imbarcati tutti g l i ufficiali dì marina 
.ohe si trovano colà in licènza: dioesì 
ohe si tratti d'nu rinforza da mandare 
a Tangeri. 

* 
* *' 

Finalmente VOpinione di ieri a sera 
ha una nota ufficiosa la quale dica che 
i nuovi incidenti marocchini s i risoU 
voranno pacificamente con piena sod­
disfazione degli Stati mediterranei, tutti 
interessati nella conservazione delio 
sialu quo; al quale scopo lavora la 
diplomazia. 

DEL MATTINO 

Il progetto di Vlllàri 
a favore dei maestri 

Il progetto sulle modiflear 
zioai alla istruzione elementare 
presentato dall'on. Villari alla 
Camera, segna un gran pro­
gresso nelle disposizioni a fa­
vore dei maestri. Con questo 
progetto viene diminuito il nu­

mero d'anni di prova prima 
della nomina a \'ita, ed ò assi­
curato il pagamento degli sti­
pendi. 

Gli esattori ó'omunali con 
appositi contratti si obblighe­
ranno a tale pagamento, in 
modo che non vi si potranno 
esimere^ iiuand'anche manchino 
di fondi. 

È accordata ai Comuni la 
facoltil di riunirsi in consorzio 
por la nomina doi direttori di­
dattici, i q̂ uali debbono essere 
scelti fra i maestri superiori. 
Il progetto stabilisce che alle 
maestre, che insegneranno nelle 
scuole maschili o miste, spet-
.terà, lo stipendio dei maestri.. 

Beneficenza reale 
Dovendosi istituire due nuove 

cucine popolari a Koma, il Re 
ha elargito 20,000 lire per sol­
lecitarne il funzionamento. 

Libro verde 
Venne distribuito ieri il Li­

bro Verde sulla missione di 
Gandolfl nel Tigre. Il corri­
spondente della Gazzetta dì 
Venezia dice che i documenti 
in esso contenuti sono curiosi, 
ma politicamente non hanno 
alcuna importanza. ' 

Llvraghi 
Livraghi è giunto in Sviz­

zera. Egli conta di tornare in 
Africaj e di dedicarsi alle csplo-
ra,ziom commerciali. 

Il duca di Clarence e Manning 
Londra 'Ili — Tutti i gior­

nali deplorano la niorto del 
duca di Clarence come una 
calamità nazionale, ma con­
statano ohe il iprineipe Giorgio, 
che diviene principe ereditario 
presutitivo, è atto a diventare 
un buon re. 

I giornali sono unanimi nel 
lodare Manning, la cui morte 
è una grande perdita per l'In­
ghilterra e il'vaticano.' 

La pretese della .Svizzera 
Dicesi che la Svizzera nelle 

trattative commerciali, î ltre le 
grandi facilitazioni per le mac­
chine e per i filati di cotono, 
chiederebbe anche grandi faci­
litazioni sulla seta, sui for­
maggi e sui tessuti di seta. 
L'Italia non potrebbe far' si­
mili concessioni che daaneggie-
rebbero vitalmente le industrie 
italiane. 

Lgi Spagna 
e gli accordi coìnmércìali 

Madrid iS ~ Alla Camera 
il ministro dell'interno dichiarò 
che' la Spagna non ricevette 
alcuna ofibrt.a di partecipare 
agli accordi doganali còllo po­
tenze centrali. Soggiunse che 
il governo non ò intenzionato 
di formare lega con : nessuna 
potenza. 

La Camera approvò poi senza 
discussione il progetto che au­
torizza il governo a prorogare 
i trattati ài commercio. 

L'afTare Chadourne 
La Nette Freie Presse ha da 

Costantinopoli che la risposta 
della Bulgaria relativamcute 
alia nota da dirigersi alla Fran­
cia pella questione di Chado-
urne,è attèsa colà quanto prima. 

Essa conterrebbe le scuse per 
l'errore commesso nella forma 
dell' espulsione del nominato 

f ìornalista, e fisserebbe lo con-
izioni alle quali in avvenire 

potranno farsi le espulsioni. 

Gli anarchici di Bornos 
Madrid iS -— Avvennero 

nuovi disordini degli anarchici 
a Bornos presso Xeres. J rivol­
tosi attàcarono a sassate il vil-

IWWIIMÌIH iJ-'l'!JBli^.miUIJJl.i|tJ 

ittgglo. 
l'ordino, 
cesti. 

La cavalleria ristabilì 
Si fecero parecchi ar-
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1188'—.-
8 i l 5 | - . -

3,?,S0.-
4 4 , - , -

Msìao.-
38 7 6"'-70.-. 

84 . -
15.-
10.-

20|84.-~ 
io» i8o; -
esìiso.— 
8 B 8 - . _ 

ao3',as.-
93,'«0,-

89013,— 
iOio—,~ 

985/— 
48 83, ' -

117 95.— 

Mo.). 
Lombardo 
Atiatrinoba 
Bftnca Noa.. 
NnpoE. d'oro 
0, in Purigi 
0. sa Lonoira 
Rend. Aait. 
ZQCoh.lmp. 

PARIGI 15. { 
Rsod. 9« 1 7 . -
Read. SOiO flJ.JT— 
Rond. R3O10 100,70.— 
Rtnd.iial.Olo 8<>,ao.— 
0. jjlioudra 3 ' I S . — 
Ooni.lnKlMe 9° 7/8— 
Olib.ferr.it. SI»—/— 
Oamb. ital. 
R«nd, turca tS'iiS/— 
Ban. di Parigi 688,75.— 
PoiT, .unìB 601 .-*— 
Pnislitoegij. 4Btìj—.— 
Pro8. spag. E»t 83;73.— 
Ban.dlscon, l)8i<.25/— 
« 0 tQDiEuia 5651—.— 

Or»d.tond, 1315 
la. Saea 18431—/— 

DISPACCI PARTICOLARI 

VIENNA 16 
Rendita aoatriiusa (carta) 93:36. 
id! id, (arg.) 93.— 
id, id, (oro) 110.76 

Londra 11,80 Nap. 9 .86-
MILANO 16 

Randlts italiana 90-40 sarà 02,4'.! 
' Napoleoni d'oro 30.43 

PARIGI 15 
Cbisur I dalla aera Ital' 69.'ia 
Marcili 136/70 

BcjATTi A L E S S A N D R O gerente respons 

SFEGIALITÀ 
veudlbili |>res.«i» rUffleio 
î nnuiisKS «lei g io rna l e lii 
E'nKii/i, U(lia«>) Wta I*rc-
feUura X. « . 
. TintHraVntoftritdna ( • (nntnnen-
Quosia tintura d«i chimici Rizzi tingo ca. 
polli 0 barbio io nero e castano natnrale 
sen'» macchiare la pollo. Premiata a più 
esposizioni pur la sua ofScBCia sorprendente 
si raccomanda perche non cootieso so.stanze 
nocive come troppe altro tinture anche più 
costose. Una bottiglia grande lira 4, con 
ùtrnzione partiooìnregginta. 

Ve tro Solnlt i lo per attaccare ed unire 
ogni sorta di criatalli, porceltuDO, mosaici, 
terraglie, ceramiche eco. cent. 80 una bot­
tiglia coi modo di usarlo. 

Kl lx l r ISitluto d«l ttemil A||a<itl-
n l u n i tll San ("«alo. Coll'nso di qno; 
sto Klixir si vive a lungo lenta bisogno di 
medicaioeoii. Esso rinvigorisce le forze, 
purga il sangue e lo .stomaco, libera dalla 
collica, — Lire a.fiO la bottiglia 

Sì distrlhisea. gratis 
(ireiiao'.U Banca F,l|i Castttel^ di 

ftisoséao. Via Oart)» Fel fa^, ,10 , 

Genova e'.pteaso i pcinoip'tiìii: d ^ ' -

ohieri e Cambio-ITalate del Regno 

il l)oU«Hmo nf&ciale oompleto doi-

l'eétt'RKioae i i l dicembre a. e, della 

Grande Lotterm Nazionale 
/, ÌDI PALERMO 

1 .premi ei pagano in contanti 
a vista, senza,'BiptiuB ritoanla fi-. 
dediiisioae di soMa, dalls-cBaDeà i 
Fralalli Casarato d(Fr«R0(^9ÀÌ m\^, 
diante presentazione del biglietto 
vlDoltore, 

La saoanila eUrazms avrà luogo 

)l 3 0 Aprila del oorrenle anno. 

Si trovalo , Jn /vendita i pooiii 

poohi biglietti anoora disponibili 

da 5 - 1 0 - I C Q n a m e i t del costo 

di e - 1 0 - 1 0 0 lire. 

Coloro ohe intendono farne ao-

qaìalo aOpo pregaci di. soileoitars 

le riohieate se ,noi;| vpglipjpj^.ajrii.^ 

yaro troppo tardi. . ' ", 

I regali piò grattiti certiàfel/itel 

Maii|^iar tìéiie 
che Q sovrano rimedio prssorvatoro d'ogni 
malo ed ò fonte por tatti di benessere, for­
tuna n feliciti. 

A n l m i f i ''"' 'l*'''l*'''o <!' far omoscors 
" " " " * " sui me-cati nazionali ed esteri 

f migliori prodotti alfpetitat^.e^di^ guailtiro,. 
il pubblico contro ^li irigahdi e léf adultora'-' 
z''nni introdotto, iil tale soiasior^io ;dii ;<li9(W, ' 
neste speculazióni, abblnùb t>eiìs!tt6 df h^f 
della nostra casa un esercizio nazionale, dove,; 
in qu«lunqna stagione o località si; trSvind,') 
Famiglie, Alberghi ; e Rivemiitori, pOSsauO;' 
dirottamente, oon isicarezza ed a prozio di'' 
origino provvedersi di.Blimontnri geaijni'J»., 
scolti' fra ie primo quitliti'j contro .caf^lià»' 
vagli» " ' ' . • , ' ' •': "•," 

di sole 5 lire anticipate T '̂' 
si spedisce franco a domicilio nel Regno ed' 
a scolla aiio dèi seguenti articoli.", ?'• '. -• 
Kg. l.BOO Burro naturalo -,- •'.'.. 

» .1,55(10 Granon'i stravecchio Parm^inno , 
» a.iiOO Stracchino quartirolo ' •; ' -
> B.500 Lngnneghini milanesi da, cuocerà 
> I.'̂ OO Salirne crudo di Milano. "• .; 
> 1.000 Cìoccolatta finissima .. : 
» 1.500 l'anottoao di priwn:'qualità ; ' / 

N. 25 liloginti tavolette di'TòrroM •'"• "i... 
> R Scatole sardine flnisiflma, ,; . .- . 
» 15 Arrlnghò-alfUmicata'dèi'Bàltico' " ' 
> 30 Robiolini formojjgì di 'Valsassiua 
> S V'osi di grammi 400 'cadaiitia, due di 

Mostarda di .Senape •'fru.tta,. a n o d i , 
salsa pcporoni : l $ < ; ., ' , ,̂" 

> 2 Vasi di grammi 400 cadauno, uno di 
Caviale Unissimo di Russia, uno di 
Mostarda 

> '• 2.'J0O Elegante sóatola galantina di 
Cappone con gelatina . . L. 9,40 

Catalogo gratis a richiesta ~ Nuova So­
cietà alioiétitare Boniiti, Corso Venezia, 7X, 
Milano, •. : I 

SARTORIA PIETRO MARCHESI .Successore BàRBÌRÌJ j | 
Udine - MereaSovo ohio,2- VioìnoalCaffè NUOM - raiiii« 

Copioso e varialo assortimento stoffe inglesi,e-;na.-
zionali, tutta novità, per la prossima stagione invernale. 

Taglio elegante, fattura accuratissima, pre'/zi ecce-
isionali che non temono concorrenza. 

MERCE PRONTA CONFEZIONATA 
Soprabili rawza stagione da L, 15 e 50 
Ulster mezza stagiono > 18 a 45 
Calzoni tutta lonn > 6 a 15 
Vestiti completi » 18 a 45 
Soprabiti fodera flanella » .26 a 80 
Ulster con cappuccio » £6 a 55 
Uldi?r con maiitellina > 28 a 

Tre Usi fodera Hénolla 
Collari tutta ruota .^ 
Maiife'rland per uomo 
.Uakferìand per ragazzo 
Vsstitini per mgaszo 
Soprubiti per ragazzo 

ASSORTIWEWTO HBPERMEABIlt 

PniC%'4!I F l S l S I — PnON'I'A CASSJk 

http://Vma.lL


I L F R lU LT 

Le inserzioiil p«iflt'FfiMf'fA-fhm<ino\ eaeMsìtftttóente Hfesso'Mmttittìistirazione del Oioi'&alè In IMine.-

MEMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

DMa 1 mmm SPEGIILITÀ-
OEL. «SHIHIIOO FARIHACiatA 

m CMmm BOÌMÌÌKÌ 
VIA GRAZZANO - U J D I Ì I N F ' E , - VIA GRAZZANO 

Bìbita salutare kqttainDpe ora del gioiBo-Preferibili al Selz od al Fernet ptìaa dei fasti e all'ora 

dèi'Vermoutli'-Vendesi nei'principali'Oaflé e daìDrogliieii e Liquoristi'd'Italia 

• Avé&ido-Sjpesse. volte'prescritto •rMJA«tf''W'IJIIIl<ll!''del cMiùtóoifarmacista UblmlÈillteoV 
iké'CJittlIfiliatflielle afifèzioni dello stóniacó, come iftcligeationi'od iiiapp'efeìQza, iiJSoiio rimasto' 
oitremodo contéiito degli effetti dèllli,- suddetta specialità, da-còasìgliarla ai miei-clièiiti ógni 
qualvolta mi ai presenta l'occasione,' qudle' bibita salutai'e, piafcevole, da preferirai ad altre, 
pOEséd?iiido,,ìri.gtado.'em\nentie proprietò, terapeutiche toniche, • stimolanti l'appetìtd.' 

• "la fèae ' : • . 
. „ • BÈk'kiÌi^,.S''aprile iS9j:. 

Prof. Ojt^t;. CS. DliMdlém 
atiedllèa H n n i c i i i H l e d ) P a l e r m o — SpemlisU por te malattie di pafto 

l i i i i i . i ' l . i i i i i i ' iiii .ili iHKMiriiwiiMiM! 

Vriletela salute?? Liquore Stomatico RieostìtMiì'Se, 
ttitnamPKtilClB.! MMJLBIU >.tliiaito 

Egregi*'GigDW U U I e » ! ' M i l t M 
Padwm 9 FfUirait'1891 

iveado ttmminiiVriitMnv'tiartiiebia «cev 
>ÌMÌ «i miei infarmi il di Lei Liqoore PERRU 
CHINA paes* «siiaitrirta i'tiia uApn son-
seisiil» vaRtiHÌBsi riuliSTnenti. C4B tnttf il, 

i. rispotta tu» daVMiiàinn) 
A «tati.'; D c ' C l t a i n n n l 

Prtf. ii PatoI»j;'ia all'ÙaiTar^aiti di' P(il«TII. 
lleveei j^refcribiimtnt» p^uiia.-dai pasU e 

acll'ora daC v('»mMfJ(fc.' 

Vaiiìeti iaipritutfoUfurmaiiilì, ilrth 

fhiein » liqUorilHi 

--Ti~'à iù à«ia.ai .Uiii.4.iinlwfefiàii8àìaa>ììii 

«^oo;A^oo.A.óo##«Qo^jbLOo.iika0(i4Mi 

EtrXIR.SA^Lef.E 
del Vraill ;Ai;«>stili|Iiitt| 

ai S/i Pt tol» 
Il pin occall^nta 

8 

8; 
tatico prefgribils'al'j molti eli' ir«vaiiai il), commercio; l ^ i . stomatico prafgribils<;il'j molti eli' irovauai il), commercio; 

po l tao guato scinlsilissinio." . 

all'irÌNjaa di salti o lompìica, coi^igliabìle. prima del 

pianto. ' ' 

SI Tihdé prca^o i ' n n i a i » i t n n n i » ! l d e l K^ar-
n u l e II .Gl t lVl .E , . ITdine; Via ProfotturA ùi 8.'. 

1 
I 

:Q(iij,pfllA'- liUéironis" STOMATICO - CJÌLOFtlA 

Éii|itoi»e'^toinatiiGO 
i Questo liquore .aeowsce l'appetito, facilita la 
•dig'èstiòti'e, e'rin-vièiJTisce l'organismo. 
' Siiiprepffira' ddl'Farmacista SAreSIMÌ e Si 
Tendéi alla- A<1arnìiacSa /tiessi in KJdine. 

IRf 
l ' P AMn'&rlUt'17')i717 o n o n a p i t o r c n t b n i e M t l o dovrebbe!aaaar» loscopndi'Ogniam-
' n f i U l U a u l U C l H l l ! ! malato; m« inveoonioltiisimi sono coloro oha affasti'da,. malaltie 

sofercte (Blaiiaorrngio in genere) non guardano cìié a far scomparire' al pili |ìrè8ttì l'ajìparenia 
Idei mala ciia li torraentn, ansichà disirqggaro por sempra 8 radiealmante,la .p«u»(.a chi),l'ba 

Halaitle ppoìi i ' l i» ed a quallaldeUa. i m o l e n«(«;«l*»«r",-Ciosiio-_ 
l e dai Profcssoro LUIGI PORTA dell'Università di Piidova, e della * 

prodotto; e par ciò fare adoperano asti^ingeuii dannosissimi alla 
'cèda, tut^i i giorni a quelli cbà igoòràno ì'usisienxa delle p i l l ò 
i l i t j e k l o i ò e n'o'védia'che costà l l iéo' *.'• • • n . i i j t u 
' Q u e s t o ' p U I o U , che contano • ormali trcntadno auil! di succeaso'incontòsfatij,' pei' lo an^' copt innee ' perfette' giiangiiioi-degli • 
iacoli si recenti chs cronici, aono,,cqui« loi attesta il Valonté dottor BIàViiltai di. P(S«V'l'unico"e vwif'tinìèdiò cfie.'tìliitliménte alPa'Bjiia-
'aediitiva gnafiscano r o a i o u l m e i s t é d u U a p r e d a l l o mtlattle (Blsnnorragie, caiarri iirotralii'o rbàVr'Iflgimé'nti'ii'oh'lih): S ^ K C l W f e w i M » » 
IniÉlilili'IiA'Sij^Éi/VTlMA'..' a^iii'gior,^' visite madlco-chinirgioheidatlS l'alle-B .pom. Consulti anello per corrisponda la.. - ' ' 

Q&OiWA.-••««««'«nta 'STOIWATSCO• - CiLCÌFIIA 

IN UDINE: 
MEROATOVEOCHIO SOTTO,III MONTÌS DI PIETÀ ~ VIA CAVOCll K. 34 

EibVi',scrivere ad-un filò, formato usuale a qua­
lunque rigatura, carta greve satin'àtà"e copertina 
stampata. : C. 4 

Detti a due flli,coa, cartoncino marmorato »> i 
Libri .scrivere-; s,àmn filo formato grande a- qua- . 

lunque*rigaturà„^oàr,tà greve satinata , . » ( 
Detti a due fìli^.cón cartoncino greve . . . . . . », 1̂  

1 ANflCA OP^eiî LÉRIA I 

I muìM nmmm \ 
m C?aVfiÌaiALE (ffimiLi) 

Unioo spaoislisla della laiii'd' rlnotnaie Gubane Cividalesl 
li'.espiriehcaifatta edili aistenìa di confezione • cottìira delle e n i i a n o , 

peraplUa)»alfijbbricatore di.garantirla mangiabili o baona per oltre nn mese 
dalla loro fabbi-lcoiiona ; parelio'il paso dalla m desiiti» non'sia inferiore al 

_ ehiloijtamraa;: Quealo dolce pori va riscaldato Blmomeato di mangiarlo. 
W^ Avverto obe cgni giorno imnjancabilmente una od anche pii\ volto cucina 

• ^ ( ^ la audotla e t n l i n a e , ed ( perciò'in'^raSb'di offrirla-quasi caldea qnàluniiu» 
--" persona cbe ne facesse richiesta. Soggiunge e l i por assicurare ia sua numerosa 

clientela del fatto sn^V 

iI?5Ì'?PP'i " p'Tidale molti si appropriano quasi» specialità a danno del 
jwitt iftoed nnicoHbW'icatofe il'quale per eviterò' ai^in oontràffaiidnS' venda 
wshdatte Oufcaaao, munite'sèmpW'di etièhetta-avviso a stampi, consimile' 
«l'presente portante li'filtra» autògrafa; deì(«'stesso fabbricatore,-

•^i Si apedisaa pura fnaco a domicilio in tutto,il Regno od ,aU'«stero, ve(w 
! S * il pagafnoato di L. 2.S0, anclie in'Iranboboli, una scatola coutenoat«-N. 38 
> ^ petti variati di dolci psr uso calle, caffè'ie latte « thè e parte da' 
JXT, asciutti. 11 tutto * di ottima qn.aliti a.di propri» spociaUtà a ai ea 
^S^ buoni per molto temp«.'< 

mki-' « i ' a i M a M é c W , * chwlnssole-'Far'matJia Ottavi»'Gallèoni,di-Milano, icoa LaboriitSrio ib Piàjt l 'SS. Pistró'e' 
S.T,' T J T H 7 H ' T T J A . , linoi N, 2, possiedo la r e d o l o e m » s t a t r a l « . a ; i e « « ( n dallo varo pillole del l'ro-

»*'A»*jî iJiijijfa/*aii-foàii)ĵ :[̂ mm,pQni-ĵ  ti,ii>i)piT„sit̂  di Pavii»., : . - • ., 
UViattdb vaglia"postala"Jìl,liriS a alia Farmacìa ALIIÌOÌÌIO V e n e n successore , al .0«iU«sfnì- i—.con Laboratori*-cbimipo 

iVia.Spidari,.!y. 15,;Milspo —, »i;TÌc(<V3po franchi nel Regno ed_.all'estero : Uiia scatola pillola• do! .Pfofessqrs .t .nJ«jl .H»i»,«i.»i«, e, u^ 
'flacone di Polvere per acqua sedativa^ cniristruzipne .sul modo di usarne'. ,, y, * J > 

RIVENDITORE Ih' O d l n « , FabHs'À., Com'òllì F.; Hilipputzi-Girolami, e L. Biàstoli farmacia alia Sirena; a€»i"i«lii, C. iSaqelti 
o-Ponioai'farmacisti; 1 ; M C » « C ( Fai'ÌBBCia:'e. Zanetti, G. .Sbrro^ttllo'j' Kàrta, Fai'niacìa'N'.'Androvic f T r e ^ i o , Giupnoni, Carli), Friilii' 
C , Santoni ; 8 | i n l i i t « e , Aijinovio ; V c u e z l i i ' , Biiiiler ;'Fiata»*!, G. Prodrom.-.Jackel'F.) «Mlàa» ' , Sfubiliii'onto .C. Erb^, •¥!*'Mi*' 
aala, ,N.'3, a sua Suocùrsalo Galleria Vittorio Ittnauublè, N. 72, Casa Ai Mftnioliie^CoMp., Via Sàia,'«.'Ifl; Ki i tóA'Vu PlBtrH;'Ki-fl«i" 
0 in'tnlte'le priucipiiU Farmacie'deljjRégho. ' . ' 

Quarta eiàiam 'delt opera • 

GOLPE 
3PEGCHjO.PÉRÌA£liOVENirÙ 

Nozioni, coaiigli » metodovcarativvi-
^ocicMiai'ii agli.infelici'che' s i i f f r o i t a , 
, .d«ÀoÌèazi i i . d « c | l . o r g K u i gè-

n | t a | l l , , p w l t u a i a n l , p c i | . d l t e 
d l ù r i a è . l i n p o t c a i ì n , ù'd' a l t i ' è . 
n t a l n t i t l e a<iigr,1iià iri si^ùita ad 
tttetti'eà aiuti léituaii: 

^ Trattato di' 320 pagine in 1 6 ' con-
'-inbUiòoo; «be''si spbdìscè con' seghj-

totza dal suo autore K*. Xù. I S I n ' ^ r , 
Viale Venula; N.'-S!!,' Miianir,' còdtro 
vaglia'po.iials| o francobolli,- di lire-

S'(tr«)/ piJt eeatesim! 30 perracco-
mandaxione. 

steJ 

lì 

mBUfft&rsi 
garanti scotio 

m 

Saccesso - Suceeeso - Successo 
II'-non plus ultra dei successi'l'ottenne da 

ultimo il'sìg. A. Ca'ttsséau inveiitbndo-

l.A-CAI|i''AltlÌ/ll^ 
rimedio sorprèntienta e I i f r à t l l t i l l ' e perla 
distrazióne cpinplota', dég|f iacoinodisaimi 
quanto schifosi scarafàggi'. 

r risultati ottenuti eólfiisii' dèlia polvere 
CafiMìb-siipórano di gran'lu'óga-quelli degl? 
alili preparati che travabsi ìa'coiàmeraìÀ: 

Chi'ama dunque la' puliaii^ dévei aensa 
alcun induco! porrà nel borsellino 150/ eebti 
recarsi all'Ufficio Annuali del nastM Gior-
nala, via'délH'Piefetttirsl; lii «i'-Odìi*, a far 
acquisto d'un, pacchetto ddl» predetta - pol-

<|traMo fcrro4»lapro. 

Fttrtmxe ^^^, 
•DÀ. usura ^ vaàiiifu 
M. 1.50 a. «.«» a. 
0. tAQ a.. 
M.**7:36a.' 
D. ii . ie; a. 
0.' MOp. 
0. iMf. 
Hi, 8.08 D;,. 8.08. y,», .!,( 

'D?JSBSÌ'. 
» , « . - a. 

Jrritl, 
Axmak 
7.42 !k 

l«.0lii-a. 
8.1D p. 
4.50'j;-

11.30 p.' 
^aa.a.',; 

$»||eei«lltKf Vendibili 

pfèum»'- V'Vmisi» ikmnumi' 

9À, vaTim A..i>oai:«i»h 11 »A roaVQ,an. A IIOINB. 
0. 7.47 ». ».'47a."|'M. *,4«a. 8.66a. 
M; l.Oi! p. a.aSp. 0. l.SBp. 8.17 p., 
0. 5.10-p. 7.M, p, 1 Mi- 8,04 p:, T.lS'.p' 

Calnoldenie —Da Portogruaro perTe'naziii alle' 
ore, 10.04 ant. e.7.44 pam. Da Venezia arrivo 
•ra'J.OSipoìi>» .' , 

]iè). I.>tJeèl s ^ a t i eoU'tisteiiii'c* f)fi. fiiratWÀ., 
a Gorineus. •—Qt̂ ollo segnato coglj aatei-isclii ** 
ai forme a-/0«>ajrBai ' • . . , ..' 1 

ORARIO-DUIIIUL VR4,I«ITM,.A..VAP0RB 

n D I ^ | } H » ^ < n A » t W f i B : 

Piir'tkii'. Jlrriit'' 
DA'-votàa ' à-'ai DAJnaui 
B, f j a i S a i Miiu 
SÌT: lUS'a: 1.—p; 
S-F., B.StTj-,' 4.23IPÌ 
B . P J 5.60 P , 7.82 p. 

- P<irti>ÌH\ : ANifi 
bijLajvAiiii&ài. J. .uauia\ 
'7,ea«. s, F,, aj^ .̂a.. 
u,—'a. s! T.ii-aob-.i 
Ltóp . 8. F.i 8,Sftj.! 
5.80,pi'S„I, 7.5Q.p. 

| |^Iv,eir«;Enpe((l«M»<p«)! distra'gg^re 
pu^di, cioiicir. itanfai-ned altri.insettL.Uf^ai 
biis^a.ceat. 6(>..; , , 

> •••É'itììU 'AiaMé^lnili.' Q6M»' pràdolta '' 
'cbò n!echiQdii''poCeniit'di'aUoHe-nel liièÀa . 
,coa>puÌ!i- prapak&ipel-'lanetteétied igMaa-i 
della.iboccaee perJaicoaservJuioae daiidantif:. 
;si .venda al, preuodi lire luA» altaiiottlgUa'., 

()ieiikne",&i*«'p|'ii'fcii:A'l-i UUiek iitt-' 
turi"SGtilla -a fo '̂niii'-d .̂ co^tàelltil, 'p^eht'itti 
a-^t/aBlei-ii'trartoo'in-cbii(aiir*ì*;'Tll *• Gé^ 
,i(meiamericanD>''V oltra - vìsr' tiilgat«"al''ua'.' 
.tarala capelli a barba,', t ;la > tin^ui^ ipiib c«ii 
imòd.a'in 'Via^gi»:,pgrchi iti)|acabile;i ed '. a^ta 
il pericolai <di. mscfbiare.; Il .«..C^rpna aioer, 
ricano > 4'̂ comsoa[ia,; di., midolla' dgl; buat.iji, 
q^alè-rjnfor^ji ìV.bùlbo dei, cipfili ed ' eviUf 
lacàdiità. Tin^e in'biòndo, oàsUno • nero' 
perfetti itti'péiko in'et«^aute' att'Aìtéio lire' 
«aOi - ' • ' 

- , ln«l>)«j i trai indelebile per, nArcKe la. 
linj;eria, pìtomìalo all'llispoaiiiopa di' Viepas, 
1S73, lire C al flacóne.' ' 

V^ìverv' deM<i( ì# le l« ' . Vai^aèfiH. 
Qnesta'poMre'''.i<j|iiriaiediO' elBeachaina-
peripresarvare i denti dall^icsria t neatralitn» 
la agradevole pdcrn prodotti;, dai,gaai(j,. flit, 
fri-sqhezsa' alili, boccaf' jiujisoe., Joj. smjilto,,, 
réniilendógli pari «IL',:iV;órto, i.l' 'uh!ca,spsc(a* 
l'̂ ta fiìgo e/i ora' conosdiiiU « m a l a P>4,'B, 

ibù'òii'alèi'càtò." ' ' 
I Eleganti scatole grandi lir'é-: ti ~ , pjb'-
colc'cèail'Sffl' 

- A*<l*>ft dèu'ajirìp!^ii«.—.iafalUi^lf.Har 
la distruzione delle cimici. B'ot^gi|ià ceui ,8'* 
cop istrutioni;. 

. ' CalViirdItafi): Sbccéàsó'iafalliUilé per- dt^ 
att'Uggere-'gU -aearafaggìji Prema edntaanMi-

. Inveator». Al COUSBAÌIr- - i -- .-

Udine I 1898 — Tip; Maréo'Bittdàsso 


